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VIA CRUCIS 


fiaccolata venerdì Santo 2002





S: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen.





S: Fratelli e sorelle, come discepoli fedeli di Gesù, ripercorriamo la via di amore e di obbedienza al Padre che egli ci ha indicato.





Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà. Che giova all’uomo guadagnare il mondo intero, se poi si perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo, quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi.





Preghiamo.


O Dio, che hai redento l’uomo col sangue prezioso del tuo Figlio unigenito, a tutti quelli che percorrono con cuore attento e devoto il cammino della croce concedi la liberazione dal peccato e la vita che dalla stessa croce è scaturita. Per Cristo nostro Signore. 
























































I. Gesù viene condannato a morte





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Una folla incosciente e sommaria grida: “ Crocifiggilo, crocifiggilo!” è la condanna di un innocente, di un giusto. Davanti al furore della folla persino il governatore Pilato non se la sente di fare giustizia e ti condanna a morte. Tu non eri quello che si aspettavano, non eri il Salvatore che volevano. Così sei respinto, ripudiato, escluso. 


“Ecco l’uomo, ” il giusto sperimenta l’ingiustizia e l’uomo ancora una volta si dimostra incapace d’amare.


Il fondatore della giustizia si trova condannato per farsi prossimo a quanti ancora oggi soffrono per l’ingiustizia.


“Ecco l’uomo. ” L’incarnazione dell’infinita bontà e misericordia di Dio creatore che condivide tutto, fuorché il peccato con le sue creature. Sapremo mai ripagarlo per tutta la grazia che ci ha concesso?


Nessuno sa prendersi le proprie responsabilità quando si è al dunque: sappiamo sbandierare i nostri ideali, i nostri pensieri solo restando dietro al muro sul quale sono scritti…. quando il muro crolla, crollano le nostre difese e fuggiamo nascondendo i nostri volti. Quando riusciremo a camminare a testa alta anche se restiamo soli? Di certo non è facile distinguere il giusto dallo sbagliato, e continuerà ad essere così finché seguiremo strade sempre più agevoli.


Perché davanti a delle ingiustizie commesse anche noi siamo tra i primi a puntare il dito sull’innocente?


Nonostante abbiamo già assunto tante volte quest’atteggiamento con te, oggi continuiamo a non capire l’errore e siamo pronti a compierlo di nuovo. Lavarsi le mani è stato un gesto talmente comodo, che è stato totalmente incurante dell’altro lasciandolo in balia della folla. Aiutaci a non fare come PILATO, ma insegnaci TU a difendere sempre e comunque la verità, anche al costo di rimetterci.  





S: Diciamo insieme: Perdonaci, Signore.


Per i nostri giudizi arbitrari;


Per la condanna degli innocenti;


Per le nostre chiusure e indelicatezze verso gli altri;


Per la nostra mancanza di amore e pazienza;


Per tutti coloro che sono perseguitati a causa della giustizia.





Preghiamo.


Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché camminiamo con Cristo sulla via della croce, pronti a far dono della nostra vita per manifestare al mondo la speranza del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.





II.  Gesù è caricato della croce





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.








Dopo averti schernito, ora i soldati ti caricano del legno della croce, strumento della tua passione. Tu umile e paziente hai accolto quel carico, pur nella fatica e nella sofferenza lo hai amato comunque e abbracciato. Saremo mai capaci di abbracciare la nostra croce? Spesso a noi le croci che piacciono sono solo quelle ornamentali: quelle delle catenine d’oro, quelle appese sul muro della camera, dell’ufficio, della chiesa ma se poi si tratta di scolpirle sulla nostra pelle, allora è tutta un’altra cosa. Anzi, spesso siamo pronti a “ scappare ” anche davanti a difficoltà che ci riguardano da vicino e che coinvolgono parenti e amici. Tu non esiti a sacrificarti, invece, per le persone che non conosci e che, addirittura, ti hanno condannato. Su quel legno è scolpita tutta la nostra miseria, i nostri peccati. Tutta la nostra paura; ma tu ti offri al Padre, come segno, per il perdono di tutti e per una nuova alleanza.





S: Diciamo insieme: Insegnaci la pazienza, Signore. 


Quando la sofferenza non ci abbandona;


Quando tutto intorno a noi è buio;


Quando non capiamo il tuo disegno di amore per noi;


Quando ci sentiamo tentati oltre le nostre forze;





Preghiamo.


Signore, tu sei la via che conduce al Padre, ma tu sei anche colui che si è fatto obbediente fino alla morte di croce. Tu ci ricordi che si giunge al Padre, senza passare attraverso la passione. Signore, non dobbiamo inventare il nostro Calvario: esso è la nostra situazione, il nostro momento, la nostra vita di oggi. Aiutaci a camminare con te!






































 Rinnegamento di Pietro





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Il gallo canta e Pietro rinnega te. Quale parte noi avremmo voluto interpretare? Il gallo forse? Eh si, è più facile a volte ricordare agli altri i loro sbagli più che cercare di non farli noi, ma oggi ci tocca proprio la parte di Pietro, di colui cioè che pur conoscendoti fino in fondo cede alla prova, e rinnega Te suo vero e unico amico. Cosa è successo a Pietro?  Perché proprio a quella persona, al suo maestro per il quale un attimo prima era pronto a morire, ora dice “ non lo conosco?”


Anche noi oggi, Signore, ti cerchiamo nei grandi momenti: è bello essere cristiani quando si fa festa e quando essere tuoi discepoli non ci costa nulla.


Ma poi arriva il giorno in cui ci carichi di una responsabilità, di una difficoltà da affrontare, della croce da portare. E allora tutto cambia. Arrivano i dubbi, i ripensamenti, e il nome cristiano, di cui ci vantavamo, diviene solo un terribile peso da portare. Troppe volte non ci rendiamo conto delle nostre debolezze e allora pensiamo di farcela anche senza di Te.


Ma, per la tua infinita misericordia, Dio, tutte le volte che torniamo da te pentiti, ci accogli e ci perdoni. Queste prove continue della tua misericordia ci diano come a Pietro, la forza di amarti e onorarti per farci tua presenza nel mondo senza compromessi.





S: Invochiamo insieme: Nella prova assistiti, Signore.


Per la Chiesa: fa che sia fedele, paziente e coraggiosa, per non tradire il Cristo suo sposo.


Per le famiglie: fa che, condividendo affetti, beni e speranze, siano profezia di una vita riconciliata nella fraternità e nell’amore;


Per ciascuno di noi: fa che non ci stanchiamo di purificare continuamente il nostro cuore per ospitare con gioia la presenza di Cristo nostra pasqua.





Preghiamo. 


Amare qualcuno è semplice fin quando rimane qualcosa di nostro, ma diviene terribilmente difficile nel momento in cui ci dobbiamo mettere in gioco per te. Perdonaci Signore per tutte quelle volte che come Pietro ti abbiamo rinnegato. Per tutte quelle volte che, pur di non esporci per non essere giudicati abbiamo finto con il mostrarti quello che non siamo veramente, col rinnegare noi stessi, con il mettere in discussione qualcosa che dentro di noi è certezza, ma che non riusciamo ad esternare per la paura di essere classificati, esclusi e allora vediamo come ultima soluzione la fuga.








IV Gesù incontra sua madre.





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Madre, madre della misericordia, donna del si, madre della tenerezza, dell’accoglienza, della speranza, madre del silenzio, “colei che serbava tutto nel suo cuore ”, eccoti ora sulla via della croce, piena di dolore e consapevole di ciò che sta per succedere a tuo figlio, ma anche piena di forza e di fiducia.


Guardarsi negli occhi a volte è più eloquente della stessa parola e quando si tratta di uno sguardo tra madre e figlio allora la comunicazione è ancora più intensa. Nessuno può nascondere il proprio disagio alla madre, nessuno e neppure tu quel giorno hai potuto nascondere la tua paura per ciò che stavi per compiere.


Oggi amiamo le nostre persone, amiamo i nostri cari, ma questo bene risulta spesso limitato, incompleto, circoscritto: quando riusciremo ad allargare questa cerchia troppo ristretta?  Solo allora i sacrifici e le sofferenze della nostra vita per dei gesti sinceri verso altri, saranno condivisi, sostenuti anche dalle persone a noi più vicine.


Signore, fa che tutti sull’esempio di Maria Vergine possiamo andare oltre ed aderire completamente e senza riserva al progetto d’amore che tu hai preparato per ognuno di noi.





S: Diciamo insieme: Santa Maria, prega per noi.


Per fare della nostra vita un dono;


Quando sopportiamo senza reagire che la dignità della donna sia offesa;


Perché la maternità sia vissuta come una missione;


Per vivere con fede e con amore, come te;





Preghiamo.


Vergine Maria, Madre di Cristo, donna credente, segno di speranza, sostieni le fatiche degli apostoli del Vangelo in ogni angolo della terra affinché tutti gli uomini incontrino tuo Figlio e abbiano la vita. Per Cristo nostro Signore.
































V. Il Cireneo porta la croce di Gesù.





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





“ Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la croce ”.


“Chi non prende la sua croce e non mi segue non è degno di me. ”


Signore quante volte ci è difficile prendere sulle spalle le nostre croci, figuriamoci quelle degli altri.


Ci piace fuggire. In molte occasioni spezziamo con te il pane, ma quando si tratta di bere il calice ci tiriamo indietro. Quando soffriamo ci chiediamo il perché o addirittura: perché proprio a me? Perché proprio io il Cireneo di turno, devo portare questo fardello che mi umilia davanti agli altri e mi fa sentire un debole e mi fa vergognare? Aiutami a non vergognarmi di essere debole, a non aver paura di essere disprezzato, aiutami a portare la mia croce, quella delle persone che incontro. Noi preferiamo vivere da spettatori, preferiamo stare sempre in tribuna, proprio noi spesso non vogliamo abbassarci per non sentirci alla pari di chi striscia sotto il peso della propria croce, una croce che gli è stata imposta, che non ha desiderato, ma una croce che deve sostenere da solo perché noi non vogliamo vedere la sua sofferenza.





S: Diciamo insieme: Noi lo crediamo o Signore.


Beati coloro che hanno il cuore povero, perché di essi è il regno dei cieli;


Beati coloro che rifiutano la violenza, perché possederanno la terra;


Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio;


Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia;


Beati coloro che soffrono persecuzioni, perché grande è la loro ricompensa nei cieli.





Preghiamo.


O Dio, che nel tuo amore di Padre ti accosti alla sofferenza di tutti gli uomini e li unisci alla Pasqua del tuo Figlio, rendici puri e forti nelle prove, perché sull’esempio di Cristo impariamo a condividere con i fratelli il mistero del dolore, illuminati dalla speranza che ci salva. Per Cristo nostro Signore.























VI. La veronica





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





La veronica, una donna, un angelo. Lei, senza vergogna né paura si fa spazio tra la folla per asciugare quel volto intriso di sangue e sudore , dargli cosi un minimo di conforto, di sollievo, nel momento di sofferenza in cui tutti erano lì spettatori passivi e indifferenti.


Per questo volto così stanco, così sudato, sporco, insanguinato, ma allo stesso tempo buono e dolce, rimarrà impresso su quel telo come segno di infinita gratitudine e riconoscenza.


Ancora oggi tante sono le "veroniche" che corrono ad aiutare chi soffre, i prigionieri in un letto d'ospedale, o nascosti in qualche angolo di strada o che cercano di vivere tra stenti e indigenze.


Operano nel segreto, nell'ordinarietà, nella quotidianità di un mondo così frenetico che non conosce più nessuno tranne che se stesso; ma la veronica no. Riesce a comprendere, individuare e capire che é lì il volto di Gesù, stanco e sofferente, é li, la fonte infinita di un amore incommensurabile.


Anche noi dovremmo comprendere l’importanza di un piccolo gesto, umile semplice ma intenso d’amore come quello della Veronica che sfida tutto: la paura, l'aggressione, e la vergogna.


Un gesto spinto da un grande sentimento, possibile solo se c’è la convinzione che l'amore supera ogni cosa, anche le paure più profonde.


Non si può più andare in aiuto solo di chi è potente, di chi conta di più ma dobbiamo imparare a donarci senza ricevere niente in cambio, solo per amore.





S: Diciamo insieme: Aiutaci Signore a farci prossimo.


Ad essere cristiani, discepoli del Dio della bontà, cercando e risolvendo i problemi degli altri, senza aspettare nessuna ricompensa, nessun grazie;


A non tirarci indietro di fronte ai problemi degli altri ma con cuore umile e semplice vivere e testimoniare con coraggio la carità.





Preghiamo.


O Cristo nostro Signore, Immagine del Padre, fa che sappiamo riconoscerti nel volto dei nostri fratelli, nel loro volto spesso trasfigurato dalla sofferenza, dal dolore, dalla delusione,dalla paura, e aiutaci ad asciugare con pietà e delicatezza le loro lacrime e i loro sudori.

















VII. Gesù incontra le donne di Gerusalemme.





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





La folla é commossa, quella stessa folla che aveva gridato " Crocifiggilo !" ora piange e si dispera. Lungo la strada del Calvario Gesù vede delle donne che con fare lamentoso accompagnano il suo cammino. Gli sguardi si incrociano, non ci sono parole di conforto ma di avvertimento. Non debbono piangere per lui, ma debbono piangere per loro stesse e per i loro figli.


Erano silenziose, ma di un silenzio che esprimeva tutta la loro sofferenza, la loro partecipazione. Una sofferenza che noi, invece, spesso non sappiamo tacere, non sappiamo nascondere. Allora ecco che accanto a noi non c'é silenzio, ma rumore, chiasso. Gesù pero non vuole sentirsi un eroe né una persona sacrificata; anzi nella sua sofferenza il primo pensiero é proprio per gli altri. Oggi tutti soffriamo di egocentrismo, vogliamo sempre essere al centro dell'attenzione, e nella sofferenza tutti dovrebbero essere lì a servirci, aiutarci senza capire che forse quella mia sofferenza è per gli altri, un dono che io faccio ad altri.


 


S: Diciamo insieme: Ti chiediamo perdono, o Signore.


Per le donne violentate, strumentalizzate, non rispettate;


Per le donne sfruttate in casa, sul lavoro, nella società;


Per le donne emarginate e disprezzate perché donne;


Per le donne giudicate e non perdonate.





Preghiamo.


Signore Gesù, le genti non potranno conoscerti se non decidiamo di seguirti, consacrando a te la nostra vita per sempre: fa che i giovani, in particolare, si mettano in ascolto per capire il tuo disegno d’amore e ti seguano per fare della propria vita un dono. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 






































VIII. Gesù é spogliato delle sue vesti





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





“Giunti ad un luogo detto Golgota che significa luogo del cranio gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma Egli assaggiatolo non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti ”.


Eccoti sul Golgota, torturato, umiliato sino alla fine.


Ora ti hanno spogliato e prima di morire i tuoi crocifissori non hanno altro pensiero che dividersi le tue vesti. É terribile pensare a questa situazione, non lontana dalle tante situazioni che capitano ogni giorno: donne violentate, bambini maltrattati e noi, come allora, i soldati distratti da altre cose, non curanti delle sofferenze altrui.


Quanto é grande il tuo amore per noi! Sei nato per amare; per amare hai lasciato che ti inchiodassero su una croce; non era già tanto questo? E invece no! Hai voluto che ti umiliassero fino in fondo, permettendo ai soldati di mostrare alla folla la tua nudità.


Lo hai fatto per amore, perché non ci sentissimo soli di fronte alle mortificazioni che ci troviamo a vivere.


Ma la tua nudità é anche un invito...


Ti sei lasciato spogliare da chi ti ha percosso; tu che ci ami, ci inviti a spogliarci di noi stessi, delle nostre convinzioni, del nostro orgoglio e della nostra superbia, in un atteggiamento di profondo abbandono.


Donaci Signore, la capacità di metterci a nudo, di renderci piccoli, perché sia tu ad operare attraverso noi.





S: Diciamo insieme: Rendici umili.


Quando abbiamo sete di onnipotenza;


Quando siamo attaccati ai beni materiali;


Quando ci sentiamo indifferenti verso il dramma dei popoli;


Quando non sappiamo comprendere le ragioni degli altri;


Quando ci chiudiamo nelle nostre idee e opinioni.





Preghiamo.


Signore,


fa di me uno strumento della tua pace!


Dove c’è odio,


fa che io porti l’amore.


Dove c’è offesa, fa che io porti il perdono.


Dov’è discordia, fa che io porti l’unione.


Dov’è dubbio, fa che io porti la fede.


Dov’è errore, fa che io porti la verità.


Dov’è disperazione, fa che io porti la speranza.


Dov’è tristezza, fa che io porti la gioia.


Dove sono le tenebre, fa che io porti la luce.  





IX. La Crocifissione





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





"Il motivo della condanna diceva: il Re dei Giudei".


Ti sei proclamato re e tutti hanno riso e ti hanno preso in giro per questa dichiarazione. Ti avevano rivestito di porpora, ti avevano posto sul capo una corona di spine e ora beffandosi ti dicono “Sei tu il Re dei Giudei salva te stesso! ”. Ma tu non ti sei perso d’animo. Ti sei abbandonato nelle mani del Padre e hai creduto fino alla fine che non si trattava di una sconfitta. La logica di Dio non é la logica dell'uomo. 


Ed eccoti qui, braccia aperte e piedi uniti, quasi a dire: “tu mi hai inchiodato, ma io sto qui e ti amo e sono pronto ad accoglierti ancora ”. 


Si, ancora mi ami e ti preoccupi per me, ed ora la mia presunta vittoria sta su quel legno, che quasi imbarazzato, cerca di sorreggerti chiedendoti perdono per questo infame gesto, che rivela il tuo infinito amore e la nostra ipocrisia. Tu vieni crocifisso e, chi ha preso questa decisione si sente falsamente soddisfatto. 


Quei piedi che hanno tanto marciato ora staranno fermi per sempre. Ancora poche ore, e anche quella bocca cesserà di parlare: basta Beatitudini, più niente Discorso della Montagna, basta con il perdono, con la condivisione. E invece no nemici di Cristo! Quelle mani si leveranno ancora, quei piedi si sposteranno più di prima, quella bocca dirà altre parole. Non avete liquidato Gesù! Al contrario. Lo avete innalzato sul trono dove la sua azione sarà più universale che mai. 





S: Diciamo insieme: Dona la tua forza, Signore.


Per accettare con amore le prove della vita;


Per condividere le sofferenze altrui;


Per l’unità di tutti i Cristiani;


Per i tutti coloro che sono umiliati, perseguitati, crocifissi e odiati per Cristo.





Preghiamo


O Dio, che nella croce del tuo Figlio, segno di contraddizione, riveli i segreti dei cuori, fa che l’umanità non ripeta il tragico rifiuto della verità e della grazia, ma sappia discernere i segni dei tempi per essere salva nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore




















X. Il buon ladrone





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Ti trovi sulla croce, ed hai accanto due ladroni: uno dei due ti provoca dicendo di dimostrargli di essere il Figlio di Dio. L’altro chiede al primo di tacere e aggiunge: “ Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno “Così ti sei addossato il suo peccato, e con amore infinito hai donato il tuo perdono a chi, pentito ti chiedeva solo di ricordarlo. Ci ricordi il Padre misericordioso: lì nella parabola non espone il figlio alla vergogna, non chiede spiegazioni, non da rimproveri, ma semplicemente lo abbraccia e lo bacia. Qui tu, infinitamente misericordioso, proprio come il padre, non chiedi nulla, non rimproveri nessuno, ma semplicemente accogli la sua richiesta e lo farai sedere accanto a te in paradiso. “ Chiedete e vi sarà dato …”. Nel nostro cammino di cristiani, aiutaci Signore a rivolgere sempre il nostro sguardo verso di te, perché il tuo volto ci aiuti a discernere ciò che è bene da ciò che è male, il buio e la luce, ciò che è primario da ciò che è secondario e il tuo perdono ci ridoni la speranza.








Salmo 50


Rit. Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.


Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;


nella tua grande bontà cancella il mio peccato.


Lavami da tutte le mie colpe,


mondami dal mio peccato.





Riconosco la mia colpa,


il mio peccato mi sta sempre dinanzi.


Contro di te, contro te solo ho peccato,


quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.





Tu non gradisci il sacrificio,


e, se offro olocausti, non li accetti.


Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 


un cuore affranto e umiliato, 


tu, o Dio, non disprezzi.





Preghiamo


Signore crocifisso, guarda a noi dall’alto della tua croce; dall’irrag-giungibile vetta del tuo amore e del tuo perdono.


Perdona ogni nostra mancanza, perché possiamo comprendere te e vivere secondo i tuoi comandamenti.





Gesù ci affida a sua madre





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Tutto è ormai compiuto. La gente che ti seguiva si è dileguata, la curiosità è svanita, la condanna è stata eseguita. Anche in un momento tragico come questo riesci a trovare parole di conforto, non solo per tua madre e Giovanni, il discepolo preferito, ma per l’intera umanità. Li guardi e nell’estrema sofferenza, comprendi il loro smarrimento, conosci il loro senso di impotenza. Lì consoli, affidi lei a lui e lui a lei. Così facendo dai a tutti una grande speranza, un’esempio da seguire per la nostra vita. Il tuo ultimo insegnamento è quello del mutuo soccorso: nel dolore l’uomo non può rimanere da solo, ha bisogno della presenza dell’altro per ricevere forza e sostegno. Ognuno di noi può essere Giovanni per gli altri e quando abbiamo bisogno di una persona che ci sostiene e che non ci fa cadere, allora c’è sempre Maria, madre tua e madre nostra che sarà per noi conforto sicuro nel dolore e aiuto nella preghiera…Signore aiutaci a vedere in Maria la luce del nostro cammino.





S: Diciamo insieme: Maria donaci la forza.


Perché non ci abbattiamo di fronte alle difficoltà e alle croci;


Per testimoniare al mondo la presenza operante del Padre nella storia;


Per camminare ogni giorno verso l’altro.


Preghiamo.


Ave Maria …



























































Gesù muore in croce.





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





“ Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato. ” 


“ Padre nelle tue mani affido il mio spirito. ”


L’essere figlio di Dio non ti ha risparmiato la paura. Ti sei reso simile agli uomini, anche in questo. Pieno di dolore ti sei sentito solo anche tu, ma vicino alla morte, al buio, all’oscurità, a differenza di noi, hai trovato il coraggio di abbandonarti nelle mani del Padre. Ora sembra che abbiamo vinto, che siamo riusciti ad annientare te, l’Onnipotente, che non hai battuto ciglio nel compiere il volere del Padre tuo. Ma abbiamo vinto davvero? Questa vittoria non ci ha portato grandi gioie, non ci ha portato a festeggiare, ma ci ha creato un vuoto, un vuoto incolmabile che il risuonare delle tue parole ora non fa che aumentare. Così penso a noi, a quante poche volte ci abbandoniamo alla volontà del padre e ci aggrappiamo a denti stretti per di aver ragione pur di dimostrare la nostra giustizia basta che non restiamo incompresi. 


Tu, lì, solo sulla croce e noi sotto a guardarti quasi incoscienti di ciò che abbiamo fatto. Abbiamo vinto un “ ciarlatano “, o abbiamo perso Te unico vero amico.





Salmo 30


Rit.   Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.


In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;


per la tua giustizia salvami.


Mi affido alle tue mani;


tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.





Sono l’obbrobrio dei miei nemici,


il disgusto dei miei vicini,


l’orrore dei miei conoscenti;


chi mi vede per strada mi sfugge.


Io confido in te, Signore;


dico:” Tu sei il mio Dio, 


nelle tue mani sono i miei giorni. ”


Fa rispendere il tuo volto sul tuo servo,


salvami per la tua misericordia.





Preghiamo


O Signore Gesù, morto per tutti sulla croce, abbi pietà di noi creature mortali. Nell’ora della morte, sempre lontana e sempre vicina, vieni a noi incontro e accoglici. Portaci sulle spalle incontro al Padre, dopo aver lavato i nostri peccati nel tuo Sangue preziosissimo…Amen.


Gesù è deposto dalla croce.





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Il Figlio viene riconsegnato alla Madre. Il bene più prezioso è lì tra le sue mani ma, è morto. Quanto dolore, quanta sofferenza. Lo tiene vicino a sé, forse il suo amore lo vorrebbe far tornare in vita. Ma vede nelle sue mani e nei suoi piedi il segno dei chiodi e piange perché non c’è più, è morto! 


Eccoti, Signore, adesso il tuo corpo giace privo di vita, proprio tu, il Signore della vita. Intorno a te c’è il vuoto, l’abbandono…anche adesso che sei morto c’è ancora chi ha paura e vergogna di ritenersi tuo discepolo. 


Signore, donaci la forza e il coraggio di schiodarti dalla croce e vincere l’egoismo che è dentro di noi, aiutaci a testimoniare con gioia e con forza la giustizia vera del tuo amore, perché il nostro operare sia così misericordioso da essere un concreto aiuto per gli altri, particolarmente per gli indifesi e per gli innocenti.





S: Diciamo insieme: Padre nostro sia fatta la tua volontà.


Perché possiamo riflettere sul volto l’immagine del tuo Figlio diletto;


Perché sappiamo costruire la nostra casa sulla salda roccia del tuo amore;


Perché non ci perdiamo dietro alle nostre paure e illusioni.





Preghiamo.


Padre mio, mi abbandono a te.


Fa di me ciò che ti piace.


Qualunque cosa tu faccia di me, ti ringrazio.


Sono pronto a tutto, 


accetto tutto purché la tua volontà 


si compia in me. E in tutte le tue creature.


Non desidero niente altro, mio Dio.


Metto la mia vita nelle tue mani, te la dono, mio Dio, 


con tutto l’amore del mio cuore. Perché Ti Amo.


Ed è per me una esigenza d’amore il donarmi,


il rimettermi nelle tue mani, senza misura


con una confidenza infinita,


poiché tu sei il Padre Mio.























Gesù è posto nel sepolcro.





S: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


A: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





E’ stato deposto dalla croce, e sepolto in una tomba nuova, scavata nella roccia. Alcune persone fecero rotolare contro l’entrata del sepolcro un masso. Ora è prigioniero, non può più scappare. Tutto è finito, quei pochi che erano rimasti tornano a casa sconsolati. La pietra rotolata davanti al sepolcro sembra voler dire:” Basta! Abbiamo creduto inutilmente, ci siamo sbagliati, ora dobbiamo ritornare alle nostre faccende. ” Non c’è più fisicamente, ma il suo ricordo, il suo odore, la sua essenza, c’è, si respira ancora. Non siamo più sicuri che tutto sia finito. E sarà proprio da quella tomba sigillata che rinascerà la vita. Rafforza in noi la speranza: quando la foglia è stanca cade giù, ma poi la terra ha una vita sempre in più. Aiutaci a sperare, sostienici nella nostra fede, perché questa pasqua possa essere per noi la festa delle pietre che rotolano via dai sepolcri e crediamo che la nostra avventura non è finita, anzi, sta appena cominciando….





S: Diciamo insieme: Redentore dell’uomo, salvaci.


Perché accogliamo con speranza e coraggio l’ora della croce;


Perché la certezza della resurrezione ci doni gioia e pace;


Perché non ci scoraggiamo se il male sembra vincere.





Preghiamo.


Padre Nostro…





Preghiera conclusiva


Questa notte ho fatto un sogno:�
dove era il mio Signore?�
�
camminavo sulla sabbia�
Glielo chiesi preoccupato,�
�
e il Signore era con me.�
forse anche un po’ deluso:�
�
Sullo schermo della notte�
“Tu dicesti, mio Signore,�
�
appariva la mia vita�
che con me saresti stato�
�
come tracce di due orme:�
ogni giorno della mia vita.�
�
passi miei e passi suoi,�
E per questo ho accettato�
�
un ricamo di due trame�
di seguirti sulla spiaggia�
�
sulla spiaggia della vita,�
di andare per il mondo…,�
�
orme mie, orme di Lui,�
di dividere con te�
�
del Compagno di mia vita.�
la fatica dei miei giorni.�
�
Tutti i giorni, avanti avanti,�
Ma perché lasciarmi solo�
�
sul sentiero della vita�
nei momenti del bisogno,�
�
le mie orme, con le sue�
dell’angoscia senza nome,�
�
fino a quella che scompare…�
della pena più amara?”�
�
Or, voltandomi a guardare�
Lui rispose:�
�
osservai che in certi punti�
“Figlio mio, io ti dissi sarei stato�
�
di due orme… c’era una,�
Con te sempre nel cammino�
�
e lo schermo rimandava�
né t’avrei lasciato solo�
�
scene tristi,�
un istante della tua vita.�
�
scene stanche,�
in quei giorni che vedesti�
�
scene piene d’incertezza.�
Solo un’orma sulla sabbia,�
�
Nei miei giorni più angosciosi�
In quei giorni , figlio mio,�
�
nei miei giorni di paura,�
sulle braccia ti portavo…”�
�





















